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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Loizzo

All’Assessore all’Ambiente
Dott. Filippo Caracciolo
Oggetto: Interrogazione urgente. Adempimento alle prescrizioni dell’AIA rilasciata in favore di ASECO S.p.A. per l’installazione di compostaggio di Ginosa.
Il sottoscritto consigliere Regionale Marco Galante, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:
· con Determinazione Dirigenziale n. 2 del 27 gennaio 2016 veniva rilasciata l’AIA per l’istallazione di compostaggio ASECO, sito nel territorio del Comune di Ginosa (TA). Il provvedimento oltre ad imporre l’adeguamento alle migliori tecniche disponibili, fra le varie prescrizioni impartite, ai punti 18 e 19 impone, a recepimento di quanto disposto dalla l.r. 23/2015, la “chiusura (con sistema di captazione, convogliamento e trattamento delle relative emissioni) delle aree dedicate alla fase di maturazione”, nonché la “chiusura delle aree dedicate alla fase di vagliatura e raffinazione per il contenimento delle emissioni acustiche e la dispersione eolica, valutando la predisposizione di sistemi di aspirazione localizzata con abbattimento delle polveri”;

· la società ASECO presentava, quindi,  progetto di revamping impiantistico finalizzato a confinare, contenere e trattare le emissioni prodotte all'interno dello stabilimento al fine di ottemperare alle prescrizioni ambientali (punti 18 e 19) dettate con la DD del 27 gennaio 2016;
· con Deliberazione del Consiglio Comunale di Ginosa n. 13 del 16 marzo 2017, avente ad oggetto “D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. - Aggiornamento per modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) già rilasciata in favore del Gestore ASECO S.p.A. per l’installazione di compostaggio di Ginosa. Conferenza di Servizi del 20.03.2017 - Determinazioni”, si stabiliva di assumere nella Conferenza di Servizi una posizione di contrasto all’approvazione del progetto di revamping impiantistico, in quanto non conforme agli strumenti urbanistici comunali, prescrivendo di provvedere all’adeguamento senza ulteriori ampliamenti volumetrici;

· alla medesima posizione aderiva, in sede di Conferenza di Servizi,  l’Autorità AIA, invitando la Società ASECO  a riformulare il progetto nel senso richiesto dalla Deliberazione del Consiglio Comunale;
· con motivi aggiunti, notificati il 19.05.2017, ASECO ha impugnato la prescrizione con cui l’Autorità AIA, recependo il parere comunale, a conclusione della Conferenza di Servizi del 20.03.2017, imponeva la riformulazione del progetto di adeguamento alle richiamate prescrizioni AIA, entro il termine massimo di 30 giorni, “senza alcun ampliamento volumetrico”;

· con ordinanza n. 298 del 14.06.2017, il TAR Lecce respingeva l’istanza cautelare di sospensione dell’efficacia dei provvedimenti impugnati con il ricorso principale e con i motivi aggiunti.
CONSIDERATO CHE:
· con D.D. n. 6864 dell’11 luglio 2017 la Regione ha formulato una diffida “ai sensi dell’art. 29-decies del D.lgs. 152/2006” diretta ad intimare ad ASECO l’ottemperanza alle prescrizioni imposte nell’AIA e dunque a provvedere alla riformulazione del progetto di revamping impiantistico entro 30 giorni, prevedendo in particolare la copertura di tutte le aree di lavorazione (prescrizioni n. 18 e 19 dell’Aia) senza alcun incremento volumetrico;
· con ricorso per motivi aggiunti nel giudizio n . 486/2017 R.G., presentato in data 26 luglio 2017, la società ASECO ha chiesto al TAR Lecce – Sez. III di disporre l’annullamento di predetta determinazione, previa sospensione cautelare dell’efficacia;
· con Decreto presidenziale n. 399/2017 è stata sospesa l’efficacia del provvedimento fino alla Camera di Consiglio del 5/09/2017;
· la Regione Puglia non risulta essersi costituita in giudizio al fine di meglio sostenere le motivazioni addotte nella Determinazione.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
se la Regione non ritenga opportuno costituirsi in giudizio al fine di meglio rappresentare le ragioni fondanti della determinazione dirigenziale prot. 6864 del giorno 11 luglio 2017 e con ciò  scongiurare il rischio di un annullamento giurisdizionale della determina stessa.
Il Consigliere Regionale M5S

Marco Galante

